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1- Premessa 


Il presente documento di Prefattibilità Ambientale riguarda il progetto di realizzazione 


di un nuovo impianto di depurazione nel Comune di Alba Adriatica(TE), a servizio dello 


stesso  comune e dei comuni di Colonnella, Corropoli, Martinsicuro e Tortoreto da parte della 


Ruzzo Reti S.P.A. La Regione Abruzzo, con Delibera di Giunta n. 878 del 17.12.2012, ha 


decretato la possibilità per la società proponente di attingere ad un contributo derivante da 


fondi straordinari per il potenziamento e adeguamento del Servizio Idrico Integrato, in 


particolare per il settore della depurazione con priorità agli agglomerati superiori a 2.000 


Abitanti Equivalenti (AE). A seguito di tale delibera la Ruzzo Reti ha redatto un Progetto 


Preliminare, di cui la presente relazione è parte integrante, per la costruzione di un  nuovo 


impianto di depurazione, in sostituzione di quello attuale, sito in località Villa Rosa (frazione 


di Martinsicuro), dalla capacità complessiva di 93.000 AE, suddiviso su tre linee indipendenti 


e interconnesse da 31.000 AE ciascuna. Nel presente progetto non si prevede di realizzare 


nuovi collettori fognari, se non quelli strettamente necessari per la deviazione dei reflui 


dall’impianto odierno al nuovo depuratore, come meglio accennato di seguito. Lo scarico 


finale dell’effluente depurato sarà ancora sul Torrente Vibrata, un corpo idrico superficiale 


non ricadente in area definita sensibile ai sensi della vigente normativa in materia, né, inoltre, 


si prevede il riutilizzo delle acque depurate. 


 Il presente progetto prevede la delocalizzazione dell’impianto di depurazione 


consortile, denominato di Villa Rosa, attualmente a servizio delle località di Alba Adriatica, 


Villa Rosa e della zona commerciale di Colonnella-Corropoli. La scelta di delocalizzazione 


dell’impianto di depurazione rispetto ad un suo ammodernamento/potenziamento è stata 


dettata dal fatto che l’ambito ospitante il depuratore presenta vincoli di natura paesaggistica 


e idraulica. L’area interessata dall’analisi progettuale è quella in prossimità della foce del 


Torrente Vibrata, limitrofa ai territori comunali di Alba Adriatica e Martinsicuro.  


Di seguito si verifica la fattibilità dell’intervento (rispetto alla pianificazione sovra-


ordinata, ai vincoli vigenti e alla fattibilità progettuale) e si definisce il percorso procedurale 


da perseguire per la realizzazione dell’opera. 
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2 - Verifica di coerenza con gli strumenti di pianificazione 


2.1. Quadro Pianificatorio  


  La Regione Abruzzo, con le sue aree protette a scala nazionale, regionale e locale, si 


qualifica come Regione ad altissima vocazione ambientale, trovando in ciò un elemento 


peculiare del proprio sviluppo. Questo concetto è stato ben presente in tutte le iniziative che 


nel tempo hanno contribuito alla rimodulazione ed alla definizione di nuovi obiettivi di 


sviluppo regionale. 


  In questo studio preliminare vengono, pertanto, prese in esame le relazioni 


intercorrenti tra l’opera in oggetto e le principali normative di riferimento nell’ambito della 


programmazione regionale e della pianificazione territoriale; lo scopo è quello di rendere le 


scelte progettuali congrue con le citate linee di sviluppo. 


  Tale verifica viene svolta in relazione alla localizzazione del nuovo impianto di 


depurazione, senza prendere in esame le linee dei collettori fognari seguendo queste i 


percorsi viari esistenti (oltre ad essere interrati); tale aspetto verrà valutato in sede di 


redazione del progetto definitivo.  


2.2. Piano Regionale Paesistico (P.R.P.) 


Circa il 30% del territorio della Regione Abruzzo è sottoposto, allo stato attuale, a 


forme di tutela ambientale, il che mette in risalto l’importanza della valenza ambientale della 


nostra Regione. Questa esigenza di tutela, le prescrizioni della L. 431/85 e le previsioni 


dell’art. 6 della L.R. 18/83 hanno portato la Regione alla redazione ed all’approvazione del 


Piano Regionale Paesistico. 


Il P.R.P. disciplina, sulla base di analisi tematiche, i livelli di trasformazione e di 


intervento nel territorio condizionando così ogni altro strumento di pianificazione facendo, 


quindi, assumere un ruolo determinante ai fattori morfologico – ambientali. 


Nelle previsioni del P.R.P. vigente, approvato con Delibera di Consiglio Regionale n° 


141/21 nella seduta del 21 Marzo 1990, l’area oggetto dell’intervento ricade in zona C1 – 


trasformabilità condizionata – definita come Costa Teramana, Subzona C1) quale “aree di 


particolare valore agricolo”.


Gli usi compatibili sono descritti nell’art. 59 delle Norme Tecniche Coordinate del 


P.R.P. vigente nella Regione Abruzzo. Nello specifico le N.T.C. stabiliscono per l’uso 
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tecnologico la compatibilità di tutte le classi individuate al punto 6 dell’art. 5 titolo I delle 


stesse N.T.C: “6. Uso tecnologico: utilizzazione del territorio per fini tecnologici ed 


infrastrutturali, secondo la seguente articolazione: 6.1 - impianti di depurazione, discariche 


controllate, inceneritori, centrali elettriche, impianti di captazione; 6.2 - strade, ferrovie, porti e 


aeroporti; 6.3 - elettrodotti, metanodotti, acquedotti, tralicci e antenne, impianti di 


telecomunicazioni e impianti idroelettrici”. L’art. 59 delle citate norme stabilisce altresì che 


“Anche se proposte da strumenti urbanistici, sono da dimostrare attraverso verifica positiva 


conseguente a studio di compatibilità ambientale tutte le trasformazioni infrastrutturali e 


tecnologiche, non direttamente connesse con la conduzione e l'incentivazione dell'uso 


produttivo agricolo; nonché le trasformazioni ad uso insediativo, ed estrattivo”. 


Per una piccola parte a nord est l’impianto ricade in zona A1 – conservazione 


integrale - del PRP vigente in cui per l’uso tecnologico, ai sensi dell’art. 47 delle NTC, è 


compatibile solo la classe 6.3 sopra descritta. Tale porzione riguarda un’area così limitata 


rispetto all’intero impianto da poter trascurare il problema, in considerazione anche degli 


errori di scala e di trasposizione degli elaborati (vedi figura 2.2).  


Figura 2.1: PRP: Stralcio zonizzazione (Fonte: sito web Regione Abruzzo). 
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Figura 2.2: PRP: Stralcio zonizzazione – dettaglio area depuratore (Fonte: sito web Regione Abruzzo). 


2.3. Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) 


Il progetto preliminare viene messo in relazione anche con il Piano Stralcio di Bacino 


per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.), analizzando le seguenti carte tematiche della Regione 


Abruzzo: 


1. Carta della Pericolosità che riporta la distribuzione geografica delle aree 


esposte a frane ed erosioni. 


2. Carta delle Aree a Rischio che riporta la distribuzione geografica delle aree 


esposte a diverso grado di rischio. 


Dall’analisi delle carte sopra citate, risulta che l’area oggetto di studio non si trova in 


aree che presentano particolarità dal punto di vista idrogeologico; infatti non sono previste, 


nelle carte citate, prescrizioni puntuali su ciò che è consentito e ciò che è vietato realizzare, 


in termini di interventi, opere ed attività. Si può tranquillamente dedurre che l’attività non può 


essere in contrasto con questo strumento di conoscenza e gestione del territorio. 
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Figura 2.3: PAI. Stralcio Carta della Pericolosità (Fonte: SIT Regione Abruzzo). 


Figura 2.4: PAI. Stralcio Carta del Rischio (Fonte: SIT Regione Abruzzo).
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2.4. Piano Stralcio di Difesa dalle Alluvioni (PSDA) 


Il PSDA individua e perimetra le aree di pericolosità idraulica attraverso la 


determinazione dei livelli corrispondenti a condizioni di massima piena valutati con i metodi 


scientifici dell’idraulica. In tali aree di pericolosità idraulica il Piano ha la finalità di evitare 


l’incremento dei livelli di pericolo e rischio idraulico, impedire interventi pregiudizievoli per il 


futuro assetto idraulico del territorio, salvaguardare e disciplinare le attività antropiche, 


assicurare il necessario coordinamento con il quadro normativo e con gli strumenti di 


pianificazione e programmazione in vigore.  


Come riscontrabile dalle immagini di seguito riportate l’area in cui si prevede la 


localizzazione del nuovo depuratore ricade in area caratterizzata dai diversi gradi di 


pericolosità previsti dal PSDA. In particolare, per una piccola parte ricade in aree con 


pericolosità P4 – molto elevata – e P3 – elevata - in cui il piano associa, con un tempo di 


ritorno pari a 100 anni, una esondazione con velocità pari 1 m/s ed una colonna d’acque 


superiore al metro, mentre, con un tempo di ritorno di 50 anni, una colonna d’acqua inferiore 


al metro e superiore a 50 cm.  


Ai sensi dell’art. 9 “Fasce fluviali di tutela integrale nelle aree di pericolosità idraulica 


del PSDA” comma 3 lettera a) in aree di pericolosità molto elevata ed elevata non è 


ammissibile la realizzazione di impianti di depurazione delle acque. L’intervento dovrà 


dunque essere realizzato al di fuori delle aree con livelli di pericolosità P4 e P3 del PSDA.   


La maggiore parte dell’area risulta invece vincolata con gradi di pericolosità P2 – 


media - e P1 – moderata. Così come previsto negli artt. 19, 20, 21 e 22 delle Norme 


Tecniche d’Attuazione del PSDA nelle aree soggette a tali vincoli sono consentite le 


realizzazioni di opere ed infrastrutture pubbliche o di interesse pubblico, previa redazione 


dello studio di compatibilità idraulica. 
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Figura 2.5: PSDA. Stralcio Carta della Pericolosità (Fonte: SIT Regione Abruzzo). 


Figura 2.6: PSDA. Stralcio Carta della Pericolosità – dettaglio area depuratore (Fonte: SIT Regione Abruzzo). 
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2.5. Piano Territoriale Provinciale (P.T.P.) di Teramo. 


Il PTP articola il territorio provinciale in Ambiti sub-regionali composti da sottoinsiemi 


territoriali formati da unità insediative. 


Figura 2.7: PTP di Teramo: Carta dei sottosistemi territoriali.


Il P.T.P. della Provincia di Teramo definisce la zona come insediamento 


monofunzionale ed area agricola a rilevante interesse economico. Ai sensi dell’art. 19 delle 


norme tecniche del Piano, vengono definiti insediamenti monofunzionali “quelli


prevalentemente non residenziali con destinazione e tipologia di utilizzazione dello spazio 


che, per ragioni di funzionalità proprie ed in rapporto al sistema delle relazioni, richiedono 


una specifica localizzazione”. Ai sensi del comma 2 del medesimo articolo “Le prescrizioni 


del presente articolo hanno efficacia differita: i Comuni, in sede di formazione e/o di 


adeguamento dei propri strumenti urbanistici dovranno precisarne, in ragione della loro scala 


grafica, il perimetro e le norme di uso e di intervento, nel rispetto delle prescrizioni contenute 


nel presente articolo”.


Il territorio agricolo viene invece normato nell’art. 24 delle norme tecniche del PTP 


demandando ai Comuni la possibilità di inserimento di strutture di rilevanza pubblica. Ai 


sensi del comma 7 del medesimo articolo viene stabilito che “Tali aree, ai sensi dell’articolo 


68, comma 2, della L.U.R. n° 18/83, non possono essere destinate ad uso diverso da quello 


agricolo. In contrasto con tali limitazioni, nei nuclei esistenti, sono soltanto ammessi: -


completamenti, razionalizzazioni, potenziamenti di nuclei esistenti nonché la localizzazione 


di impianti ed attrezzature di rilevante interesse comunale e sovracomunale proposta 


attraverso piani, programmi e normative di settore”.
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2.6. Piano Regolatore Generale (P.R.G.) del Comune di Alba Adriatica 


L’area del depuratore da realizzare si trova in destra orografica del fiume Vibrata, 


nella zona artigianale di Casa Santa, destinata ad insediamenti produttivi secondo il Piano 


Insediamenti Produttivi vigente. 


L’area interessata ricade infatti in zona D1 – insediamenti artigianali e piccola 


industria – del Piano Regolatore Generale vigente nel Comune di Alba Adriatica. Ai sensi 


dell’art. 32 delle NTA del PRG tali zone vanno applicate attraverso dei piani attuativi – per 


l’area in esame vige infatti un Piano Insediamenti produttivi (P.I.P.) – e le destinazioni 


ammesse sono: “laboratori artigianali e per la piccola industria con esclusione di attività 


altamente inquinanti; uffici, magazzini e depositi in misura strettamente connessa all’attività 


svolta; residenze strettamente connesse alle predette destinazioni d’uso per un massimo di 


mq. 120 di superficie utile residenziale per ogni attività insediata”.


Si rende pertanto necessaria una variazione al P.R.G. al fine di poter realizzare il 


nuovo impianto di depurazione nel sito individuato da classificare come Zona F1 – 


attrezzature di interesse generale - in quanto in tali aree, già previste nel PRG vigente, ai 


sensi dell’art. 40 delle NTA “sono ammessi interventi per la realizzazione o la trasformazione 


di strutture pubbliche di interesse generale secondo la natura e le funzioni specifiche o di 


strutture private di uso pubblico”.
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2.7. Vincolistica  


Caratteristiche generali dal punto di vista fisico in cui si individua il sito 


Posizione del sito: 2,3 km ad ovest dell’abitato di Alba Adriatica, in prossimità 


dello svincolo Val Vibrata dell’Autostrada A14; 


Altimetria: tra 19 e 22 m s.l.m.


Usi del suolo e tipologie forestali 


Dall’analisi degli elaborati grafici e dalle cartografie ufficiali risulta che l’area in cui 


verrà localizzato il depuratore si trova in una zona che: 


Non è sottoposta a vincolo idrogeologico; 


Non è un area boscata; 


Non è direttamente interessata da particolari tipologie forestali. 


Figura 2.8: Stralcio Vincolo Idrogeologico (Fonte: SIT Regione Abruzzo). 
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Figura 2.9: Stralcio Carta Uso Suolo (Fonte: SIT Regione Abruzzo). 


Figura 2.10: Stralcio Carta delle Tipologie Forestali (Fonte: SIT Regione Abruzzo). 


Protezione di beni e risorse naturali 


Dall’analisi degli elaborati grafici e dalle cartografie ufficiali risulta che l’area in cui 


verrà localizzato il depuratore si trova in una zona che: 


non si trova all’interno di un’area naturale protetta nazionale; 


non si trova all’interno di un parco naturale regionale; 
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non si trova all’interno di una riserva naturale; 


non è un monumento naturale; 


non è un’oasi di protezione faunistica; 


non è una zona umida protetta; 


non interessa aree soggette a vincolo archeologico; 


non interessa aree sensibili, di particolare valenza ecosistemica od aree di 


particolare valenza geologico-paesaggistica tra quelle individuate nel bacino 


idrografico del Torrente Vibrata ai sensi del D.Lgs 152/2006 art. 91 e Allegato 6 


alla parte III; 


 non si trova all’interno di un Sito di Importanza Comunitaria (SIC) o di una Zona di 


Protezione speciale (ZPS) di cui al D.M. 03.04.2000 pubblicato sulla G.U.R.I. n°65 


del 22.04.2000; 


 non ricade in fasce di rispetto di fiumi e torrenti ai sensi dell’art. 142 comma 1 


lettera c) del D.Lgs n. 42/2004; 


 non ricade all’interno di aree sottoposte a vincolo paesaggistico ai sensi del D.Lgs 


42/2004.
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3 - Descrizione dell’intervento e analisi delle alternative 


3.1. Motivazioni giustificative e finalità dell’intervento


Con Delibera di Giunta Regionale n. 878 del 17.12.2012, la Regione Abruzzo ha 


decretato la possibilità di attingere ad un contributo derivante da fondi straordinari per il 


potenziamento ed adeguamento del Servizio Idrico Integrato, in particolare per il settore della 


depurazione. In conformità al progetto generale per la sistemazione del sistema depurativo 


del territorio Vibratiano, si è concertato di realizzare un primo stralcio del progetto generale, 


riguardante la “Realizzazione di un Impianto di Depurazione a servizio dei Comuni di Alba 


Adriatica, Colonnella, Corropoli, Martinsicuro e Tortoreto nei pressi dello svincolo 


autostradale A14 - Val Vibrata”, il cui obiettivo principale è il conseguimento di un adeguato 


livello di qualità dell’acqua in una zona strategica quale quella della foce del fiume Vibrata, al 


confine tra le due importanti località turistiche di Villa Rosa ed Alba Adriatica. Tale obiettivo 


verrà perseguito non solo attraverso il miglioramento delle capacità depurative dell’attuale 


configurazione impiantistica, ma anche assicurando una maggiore continuità ed affidabilità 


del servizio, attraverso la delocalizzazione dell’impianto stesso in una zona a minor rischio di 


esondazione rispetto al sito attuale. 


Il progetto prevede, in questa prima fase, la costruzione di un depuratore della 


capacità complessiva di 93.000 AE, suddiviso su tre linee indipendenti ed interconnesse da 


31.000 AE ciascuna, la realizzazione di un impianto di sollevamento intermedio necessario 


per la raccolta ed il convogliamento dei liquami che adesso arrivano all’impianto di 


Martinsicuro – Villa Rosa e l’avvio della dismissione dell’impianto attuale. L’estensione 


superficiale dell’area scelta consentirà, inoltre, un ulteriore ampliamento attraverso la 


costruzione di una quarta linea, qualora se ne ravvisasse la necessità in futuro, per una 


capacità nominale superiore a 100.000 AE.  


Di seguito si ripotano a livello conoscitivo una serie di elaborati relativi alle indagini 


cartografiche del nuovo PRP a cui sono stati sovrapposti gli elementi costituenti il progetto in 


esame (depuratore e condotte) e il vecchio depuratore. 





				2013-05-15T09:27:01+0000

		Lore' Alessandro












Re
al


iz
za


zi
on


e 
di


 u
n 


nu
ov


o 
im


pi
an


to
 d


i d
ep


ur
az


io
ne


 in
 A


lb
a 


Ad
ri


at
ic


a 
a 


se
rv


iz
io


 d
i A


lb
a 


Ad
ri


at
ic


a,
 C


ol
on


ne
lla


, C
or


ro
po


li,
 M


ar
tin


si
cu


ro
 e


 T
or


to
re


to


S
tu


d
io


 d
i 


P
re


fa
tt


ib
il


it
à


 A
m


b
ie


n
ta


le
 


14







Re
al


iz
za


zi
on


e 
di


 u
n 


nu
ov


o 
im


pi
an


to
 d


i d
ep


ur
az


io
ne


 in
 A


lb
a 


Ad
ri


at
ic


a 
a 


se
rv


iz
io


 d
i A


lb
a 


Ad
ri


at
ic


a,
 C


ol
on


ne
lla


, C
or


ro
po


li,
 M


ar
tin


si
cu


ro
 e


 T
or


to
re


to


S
tu


d
io


 d
i 


P
re


fa
tt


ib
il


it
à


 A
m


b
ie


n
ta


le
 


15







Re
al


iz
za


zi
on


e 
di


 u
n 


nu
ov


o 
im


pi
an


to
 d


i d
ep


ur
az


io
ne


 in
 A


lb
a 


Ad
ri


at
ic


a 
a 


se
rv


iz
io


 d
i A


lb
a 


Ad
ri


at
ic


a,
 C


ol
on


ne
lla


, C
or


ro
po


li,
 M


ar
tin


si
cu


ro
 e


 T
or


to
re


to


S
tu


d
io


 d
i 


P
re


fa
tt


ib
il


it
à


 A
m


b
ie


n
ta


le
 


16







Re
al


iz
za


zi
on


e 
di


 u
n 


nu
ov


o 
im


pi
an


to
 d


i d
ep


ur
az


io
ne


 in
 A


lb
a 


Ad
ri


at
ic


a 
a 


se
rv


iz
io


 d
i A


lb
a 


Ad
ri


at
ic


a,
 C


ol
on


ne
lla


, C
or


ro
po


li,
 M


ar
tin


si
cu


ro
 e


 T
or


to
re


to


S
tu


d
io


 d
i 


P
re


fa
tt


ib
il


it
à


 A
m


b
ie


n
ta


le
 


17







Re
al


iz
za


zi
on


e 
di


 u
n 


nu
ov


o 
im


pi
an


to
 d


i d
ep


ur
az


io
ne


 in
 A


lb
a 


Ad
ri


at
ic


a 
a 


se
rv


iz
io


 d
i A


lb
a 


Ad
ri


at
ic


a,
 C


ol
on


ne
lla


, C
or


ro
po


li,
 M


ar
tin


si
cu


ro
 e


 T
or


to
re


to


S
tu


d
io


 d
i 


P
re


fa
tt


ib
il


it
à


 A
m


b
ie


n
ta


le
 


18





				2013-05-15T09:27:03+0000

		Lore' Alessandro












Realizzazione di un nuovo impianto di depurazione in Alba Adriatica a servizio di Alba Adriatica, Colonnella, Corropoli, Martinsicuro e 
Tortoreto


S t u d i o  d i  P r e f a t t i b i l i t à  A m b i e n t a l e  19


3.2. Descrizione generale delle soluzioni progettuali analizzate
L’area interessata dall’analisi progettuale è quella in prossimità della foce del 


Torrente Vibrata, limitrofa ai territori comunali di Alba Adriatica e Martinsicuro. Attualmente è 


in funzione un solo impianto di depurazione, situato sulla destra idrografica del fiume Vibrata 


nel territorio comunale di Martinsicuro, asservito alla località costiere di Alba Adriatica e alla 


frazione di Villa Rosa. La capacità nominale dell’impianto attuale ammonta a 92.000 AE e 


raccoglie i reflui dell’intera cittadina di Alba Adriatica, della località Villa Rosa del Comune di 


Martinsicuro, una parte dei reflui provenienti dalla zona industriale di S. Scolastica del 


comune di Corropoli e della zona commerciale del comune di Colonnella. La natura delle 


acque che vengono trattate nell’impianto è del tipo “acque reflue urbane”. Nel novero della 


capacità depurativa dell’impianto di Villa Rosa viene anche considerata  una linea a biodischi 


ormai tecnologicamente superata ed inadatta per il conseguimento degli standard qualitativi 


odierni. 


La nuova configurazione di progetto prevede, nello specifico, le seguenti fasi di 


processo: 


• Sezione trattamento acque: grigliatura; sollevamento iniziale; dissabbiatura; 


equalizzazione; sedimentazione primaria; denitrificazione; ossidazione; 


sedimentazione secondaria; filtrazione; disinfezione. 


• Sezione trattamento fanghi: ozonolisi; digestione aerobica; ispessimento; 


disidratazione. 


Le principali caratteristiche del nuovo impianto saranno la flessibilità e la modularità 


gestionale del processo, in grado di garantire l’affidabilità e la continuità dell’impianto in ogni 


condizione di carico. Ogni linea acque è costituita infatti da una vasca di pre-denitrificazione, 


una vasca di ossidazione – nitrificazione ed un sedimentatore secondario a pianta circolare. 


Ogni vasca di ossidazione è a sua volta strutturalmente divisa in due ulteriori sezioni di 


ossidazione simmetriche in grado di funzionare in maniera indipendente l’una dall’altra. 


Inoltre la interconnessione di ciascuna delle vasche di ossidazione con ogni singolo 


sedimentatore secondario, garantirà la continuità del trattamento in caso di fermo impianto 


per, ad esempio, attività di manutenzione ordinaria o straordinaria; in parole povere, 


l’ossidazione della linea 1 può scaricare sul sedimentatore della linea 2 o della linea 3 e 


viceversa.  


È prevista anche la realizzazione, in destra idrografica del torrente Vibrata, di un 


nuovo impianto di sollevamento necessario per dirottare e convogliare tutti i liquami che 


arrivano al depuratore di Villa Rosa attraverso una condotta in pressione fino al nuovo sito 


ubicato nella zona artigianale di Casa Santa. In tal modo, si potrà non solo dismettere e 
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riconvertire a diversa destinazione d’uso l’intera superficie ora occupata, ma, soprattutto, non 


si verificheranno interruzioni importanti nell’esercizio dell’impianto di Villa Rosa durante tutte 


le varie fasi di realizzazione del presente progetto. Nello specifico, il presente progetto 


prevede:


 La realizzazione di un impianto di sollevamento, SOLL B, con un volume utile 


minimo pari ad almeno 85 m3, completo di 5 pompe elettrosommergibili per acque 


nere (1 riserva), a girante aperta monocanale inintasabile, in grado di elaborare 


ciascuna una portata minima di 100 l/s ed erogare una prevalenza superiore ad 


11 m; 


 il prolungamento della rete fognante in pressione proveniente dal sollevamento 


SOLL C, in acciaio DN 400, che convoglia i reflui di Alba Adriatica;  


 la realizzazione di un ulteriore tratto in pressione per convogliare i reflui 


provenienti dall’agglomerato di Villa Rosa, dalla stazione di pompaggio SOLL A 


fino all’impianto SOLL B per una lunghezza di 560 metri, in acciaio DN minimo 


350 mm; in tale tratto dovrà realizzarsi un attraversamento aereo del Fiume 


Vibrata sfruttando un traliccio esistente di proprietà della Ruzzo Reti S.p.A. 


 il prolungamento della fognatura in premente che attualmente convoglia i reflui 


provenienti dall’agglomerato di Corropoli – Gabbiano e Colonnella Reomoro fino 


all’ impianto SOLL B; 


 il prolungamento della fognatura a gravità, che scorre in sinistra idrografica del 


Vibrata, proveniente dalla zona artigianale di Casa Santa. 


La funzionalità dell’impianto è completata con la realizzazione inoltre delle seguenti 


opere ausiliarie: 


 locali gruppo elettrogeno, contenenti un gruppo elettrogeno insonorizzato di 


adeguata potenza, completo di tutte le apparecchiature elettriche e meccaniche 


per l’avviamento automatico in parallelo tra i gruppi e la commutazione 


automatica e/o manuale rete-gruppi; 


 cabine elettriche e di trasformazione, ove è prevista l'installazione delle 


apparecchiature per il sezionamento di M.T. e la trasformazione M.T./B.T.;  


 sala quadri elettrici di potenza, di controllo e comando dell’impianto; 


 sito per la pesa fanghi; 


 servizi igienici, docce e spogliatoi per il personale di gestione; 


 centrale termica e locali impianti di climatizzazione (raffrescamento e/o 


riscaldamento) per la palazzina servizi; 


 magazzino ed officine per la gestione dell’impianto;  
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 rete viaria interna, rete fognaria interna, rete acqua potabile interna, rete idrica 


interna, sistemazione a verde, illuminazione interna ed esterna, recinzioni; 


 sistemazione a verde compresa la fornitura e posa di essenze arboree autoctone. 


Il progetto prevede infine la realizzazione di una strada di collegamento per i due tratti 


della Via Vibrata, al fine di assicurare la viabilità interna alla zona artigianale e tra questa e la 


Via Ascolana. 


3.3. Illustrazione delle motivazioni a supporto della soluzione prescelta 
La scelta dell’ubicazione proposta nel progetto in esame per la realizzazione del 


nuovo depuratore nasce dalla impossibilità di prevedere un ampliamento dell’impianto 


esistente di Villa Rosa,  causa esistenza vincoli di natura paesaggistica ed idraulica. L’area 


limitrofa al depuratore di Villa Rosa, infatti, pur non ricadendo in zone perimetrate a 


pericolosità idraulica elevata che avrebbero consentito l’ampliamento e la ristrutturazione 


dell’impianto esistente, è vincolata a zona di conservazione integrale (A1), nella quale l’uso 


tecnologico del suolo è limitata solo ad alcune classi di intervento. Altre localizzazioni 


prossime all’impianto esistente, positive poiché avrebbero potuto limitare lo sviluppo di nuove 


reti fognanti in pressione, non sono risultate idonee in quanto o di limitata estensione 


superficiale (per cui non avrebbero permesso eventuali futuri ampliamenti impiantistici) o 


troppo vicine ad insediamenti abitativi, oppure, oggetto di diversi vincoli di natura urbanistica, 


che ne avrebbero comunque ridotto la superficie utile. 


3.4. Capacità depurativa dell’impianto: definizioni delle esigenze dell’area servita  
Per determinare il carico inquinante in ingresso al nuovo impianto di depurazione di 


Casa Santa, si è fatto riferimento alla recente ricognizione degli agglomerati effettuata, ai 


sensi dell’art. 7 della LR 31/2010. Nel complesso all’impianto di depurazione recapiteranno 


due agglomerati superiori a 2.000 AE ed alcuni agglomerati inferiori a 2.000 AE, per un 


carico complessivamente generato pari a circa 90.000 AE. L’impianto attualmente in 


esercizio, denominato di Villa Rosa, ha una capacità di progetto pari a 92.000 AE, capacità 


raggiunta considerando nel novero anche la linea a biodischi ormai obsoleta. Anche nella 


nuova configurazione si avrà comunque un unico impianto depurativo posto al servizio dei 


due maggiori agglomerati comunali distinti, superiori a 2.000 AE. Il valore di 


dimensionamento del carico depurativo, deriva dalla somma dei carichi generati dai singoli 


agglomerati riportati nelle tabelle di seguito riportate, oltre ad un minimo margine di sicurezza 


(Tabella 3.1,Tabella 3.2). 
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3.5. Configurazione di Impianto 
Il processo depurativo si articola attraverso fasi di separazione fisica e trasformazione 


biologica, quest’ultima condotta attraverso un processo a fanghi attivi. L’impianto in esame 


può schematicamente suddividersi in due linee:  


 la linea acque, comprendente le fasi di: Grigliatura, Dissabbiatura, 


Equalizzazione, Sedimentazione Primaria, Rimozione Nutrienti, Disinfezione. 


 La linea fanghi, comprendente le fasi di: Digestione Aerobica, Ispessimento e 


Disidratazione meccanica.  


L’impianto proposto è impostato su un ciclo depurativo a basso carico, con 


stabilizzazione aerobica dei fanghi di supero, completo dei trattamenti specifici di pre-


denitrificazione, nitrificazione, disinfezione finale e di ozonolisi, in modo da ottenere la 


massima efficienza depurativa. Per sicurezza di gestione e semplificazione delle operazioni 


di manutenzione, e nondimeno a causa dell’estrema variabilità delle portate in gioco, in 


particolare tra la stagione estiva e quell’invernale, si è ritenuto opportuno suddividere 


l’impianto su tre linee per quanto riguarda le fasi di pre-denitrificazione, ossidazione-


nitrificazione e di sedimentazione secondaria, mentre la linea fanghi risulta unitaria.  


Il Piano di Tutela delle Acque recentemente adottato dalla Regione Abruzzo 


Regionale, non prevede l’obbligo di un trattamento terziario dell’effluente finale 


(defosfatazione), poiché l’effluente depurato non recapita in area definita sensibile ai sensi 


del D.Lgs 152/06 e s.m.i.. 


Di seguito si riportala composizione delle due linee spora citate: 


Linea Acque


 grigliatura grossolana: 2 linee di trattamento; 


 scolmatore portate di pioggia: manufatto unico; 


 sollevamento iniziale: impianto unico; 


 grigliatura fine: 2 linee di trattamento; 


 dissabbiatura: linea unica; 


 equalizzazione e bacino di pioggia: linea unica; 


 sedimentazione primaria: linea unica; 


 denitrificazione: 3 linee; 


 ossidazione–nitrificazione: 3 linee; 


 sedimentazione finale e ricircolo fanghi: 3 linee; 


 filtrazione: 3 linee; 


 disinfezione: 3 linee; 
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 scarico dell’effluente finale: unico. 


Linea Fanghi


 ozonolisi: linea unica; 


 stabilizzazione aerobica: unica; 


 ispessimento: unico; 


 disidratazione meccanica: 2 linee. 


È prevista la possibilità di by-pass dell’impianto nello scolmatore di piena, che è 


finalizzato al solo sfioro delle acque piovane eccedenti le massime portate di pioggia trattabili 


dall’impianto. 


3.6. Valutazione dell'adeguatezza del livello depurativo raggiungibile dall'impianto  
Il recettore finale delle acque reflue depurate provenienti dall’impianto di depurazione, 


recapiteranno nel torrente Vibrata e non saranno destinate al riutilizzo. Il torrente Vibrata ed il 


suo bacino di drenaggio non rientrano inoltre in aree definite sensibili ai sensi del D.Lgs. 


152/06 e s.m.i., per cui si applicano i valori limite di emissione per gli scarichi di acque reflue 


urbane stabiliti dalle tabelle 1 e 3 dell’allegato V alla parte III del summenzionato D.Lgs. 


152/2006 e s.m.i.. 


Il Piano di Tutela delle Acque della Regione Abruzzo, individua invece il bacino del 


fiume Vibrata quale zona vulnerabile ai nitrati di origine agricola e prevede che, gli scarichi di 


impianti di depurazione a servizio di agglomerati con carico generato pari o superiore a 


2.000 AE che recapitano in tali zone, debbano essere sottoposti a trattamenti più spinti del 


secondario per l’abbattimento dell’azoto, nel rispetto comunque dei valori limite di emissione 


previsti dalla Tabella 3 dell’Allegato 5 alla Parte Terza del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. per l’azoto 


ammoniacale, l’azoto nitroso e l’azoto nitrico. Per determinare il carico inquinante in ingresso 


al nuovo impianto di depurazione di Alba Adriatica, si è fatto riferimento alla recente 


ricognizione degli agglomerati effettuata, ai sensi dell’art. 7 della sopra menzionata LR 


31/2010. In riferimento alla definizione di agglomerato, alle disposizioni regionali vigenti ed 


alle caratteristiche del territorio comunale, risultano individuati i seguenti agglomerati 


recapitanti nell’impianto in esercizio. Nel complesso quindi all’impianto di depurazione 


recapiteranno due agglomerati superiori a 2.000 AE e diversi agglomerati inferiori a 2.000 


AE, per un carico complessivamente generato pari a 90386 AE; l’impianto attualmente in 


esercizio, denominato di Villa Rosa, ha una capacità di progetto pari a 92.000 AE, capacità 


raggiunta considerando nel novero anche la linea a biodischi ormai obsoleta. 
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Tabella3.3. Agglomerati superiori a 2.000 AE recapitanti nell’impianto di Villa Rosa Adriatica.


Codice
Agglomerato 


Nome 
Agglomerato 


Località ISTAT 
facenti parte 
agglomerato 


Carico
generato


Codice
Impianto 


Nome 
Impianto


IT1367001A01
ALBA


ADRIATICA 
CAPOLUOGO


ALBA
ADRIATICA 


CAPOLUOGO
65.000 IT1367047A02C01 VILLA


ROSA


IT1367047A02 MARTINSICURO 
VILLA ROSA 


MARTINSICURO 
- VILLA ROSA 25.000 IT1367047A02C01 VILLA


ROSA


Tabella 3.4 Agglomerati inferiori a 2000 ae recapitanti nell’impianto di Villa Rosa


Codice
Agglomerato 


Nome 
Agglomerato 


Località
ISTAT


facenti parte 
agglomerato 


Carico
generato


Codice
Impianto 


Nome 
Impianto


IT1367019A10
COLONNELLA


RIO MORO-
LUPI


RIO MORO 


333 IT1367047A02C01 VILLA
ROSA


RIO MORO 
BASSO 
RICCI
LUPI


IT1367021A10 CORROPOLI 
GABBIANO GABBIANO 53 IT1367047A02C01 VILLA


ROSA
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4 - Quadro di riferimento ambientale 


Per la definizione del quadro di riferimento ambientale si è partititi dal riconoscere gli 


elementi fisici, chimici e biotici in gioco rispetto ai quali analizzare gli impatti del progetto. 


Essendo il numero degli elementi presenti nell’ambiente eccezionalmente elevato, sono stati 


individuati gruppi di “componenti ambientali” omogenei ai fini delle successive analisi di 


qualità e di compatibilità degli interventi. La metodologia adotta si basa sulle seguenti fasi: 


a identificazione delle componenti ambientali coinvolte dall’infrastruttura sanitaria; 


b determinazione delle caratteristiche più rappresentative del sito e dell’impianto 


depurativo (lista dei fattori); 


c definizione dell’influenza ponderale del singolo fattore su ciascuna componente 


ambientale;


d raccolta dei dati peculiari del sito;  


e valutazione degli impatti elementari;  


f computo della variazione della qualità delle componenti ambientali, a seguito 


degli impatti elementari incidenti calcolati (sintesi di compatibilità ambientale). 


La descrizione dell’ambiente ha riguardato la sua qualità attuale, in divenire e le 


variazioni apportate a tale qualità dall’iniziativa proposta. In particolare la descrizione delle 


componenti dell’ambiente potenzialmente soggette ad impatto, nel caso dei depuratori delle 


acque, vanno focalizzate con particolare attenzione le seguenti componenti: 


 Qualità delle acque dei corpi idrici che riceveranno lo scarico delle acque 


opportunamente depurate; 


 Grado di inquinamento acustico. Il depuratore produce rumore che andrà a 


sommarsi a quello già esistente. 


 Qualità dell’aria sotto il profilo della presenza di odori. Il depuratore è per molte 


sue infrastrutture fonte di odori cattivi che si diffondo nell’aria e possono impattare 


negativamente le aree adiacenti al di fuori del perimetro dell’impianto. 


 Oltre alla flora e fauna del corpo ricettore vanno considerate anche la fauna 


avicola idrodipendente dal corpo recettore e la flora e la fauna circostanti il 


territorio occupato dall’impianto. 


 Popolazione. In particolare dovrebbe esser considerata la distribuzione degli 


insediamenti abitativi in relazione alla localizzazione dell’impianto (distanza, 


presenza di barriere naturali e artificiali). 


 Paesaggio. Oltre ai singoli elementi di pregio, occorre far riferimento anche ai 


processi storici di strutturazione del territorio che sono avvenuti dalla complessa 


interazione tra dinamiche naturali e dinamiche di adattamento antropico.  
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 Aspetti socio-economici e territoriali. Essi vanno affrontati in un ottica di 


razionalità globale. 


Una tale scelta è dettata dall’esigenza di rappresentare, attraverso un numero 


ristretto ma esaustivo di voci, l’ambiente nei suoi diversi aspetti legati alle componenti 


abiotiche, agli ecosistemi, al paesaggio, alla qualità dell’ambiente naturale, alla qualità della 


vita dei residenti ed alla loro salute. 


4.1 Paesaggio 


Per quanto riguarda l’aspetto dell’inserimento ambientale, le opere da realizzare 


ricadono nelle zone classificate rispettivamente C1 ed A1 secondo il Piano Regionale 


Paesistico, ovvero l’intera area occupata dall’impianto di depurazione ricade all’interno della 


Unità costitutiva, Zona C1, Costa Teramana, Subzona C1 definita come area di particolare 


valore agricolo. In tale zona sono consentiti usi tecnologici, come la realizzazione di impianti 


di depurazione, previa verifica positiva effettuata attraverso uno studio di compatibilità 


ambientale. All’interno della zona A1 invece, di conservazione integrale, a ridosso della 


destra idrografica del fiume Vibrata, ricade il tracciato della condotta in pressione necessaria 


a convogliare i liquami dal sito attuale fino al nuovo impianto di depurazione. In tale zona per 


l'uso tecnologico sono consente le realizzazioni di elettrodotti, metanodotti, acquedotti, 


tralicci e antenne, previa positiva verifica dello studio di compatibilità ambientale, ma non la 


costruzioni di impianti di depurazione. 


Per quanto concerne gli aspetti prettamente archeologici e paesaggistici, le zone 


archeologiche e/o d’interesse archeologico presenti nella zona in studio, non risultano 


direttamente interessate dalla cantierizzazione per la realizzazione delle opere del presente 


progetto. Così come le opere ed i lavori avverranno tutti all’esterno della fascia vincolata e di 


rispetto fluviale (D.Lgs. 42/2004), non ricadono all’interno di aree sottoposte a vincolo 


idrogeologico (R.D. n. 3267/23) e non interessano alcuna superficie boscata. Confinano con 


il sito prescelto, ad est ed a nord terreni coltivati, mentre ad ovest è presente un opificio 


artigianale e a sud un’attività di recupero e riciclaggio inerti. 
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Foto 4.1: Carta topografica Regione Abruzzo con localizzazione sito 


Ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. (Articolo 91 e Allegato 6 alla Parte terza), 


all’interno del territorio ricadente nel bacino idrografico del Fiume Vibrata non sono state 


classificate aree sensibili, così come non sono state individuate aree di particolare valenza 


ecosistemica né aree di particolare valenza geologico-paesaggistica. 
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Foto4.2: Carta tecnica regionale con ubicazione del sito. 


L’intervento in oggetto non rientra nelle zone SIC o ZPS presenti all’interno del bacino 


idrografico del Fiume Vibrata. Tali zone tutelate, infatti,  sono ubicate nel tratto iniziale del 


Fiume stesso, per cui non risentono degli effetti, diretti e indiretti, derivanti dalla realizzazione 


dell’opera. 


L’impianto di depurazione di Casa Santa, ricade, infine, in una zona classificata più 


ampiamente per l’uso agro-forestale del suolo, quale zona di “Colture cerealicole e vivai”, 


mentre la collocazione dell’impianto ricade in una zona definita urbanizzata1. Nella zona 


limitrofa alla costruzione del nuovo depuratore vi sono solo degli insediamenti abitativi isolati. 


1PTA, Allegato 6, Elaborato R.1.5, Schede Monografiche del Bacino del Fiume Vibrata.
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Foto 4.3: ubicazione dei punti di ripresa 


Foto 4.4: vista dell’area del sito, punto di ripesa 1. 
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Foto 4.5: vista dell’area del sito, punto di ripesa 2. 


Foto4.6: vista dell’area del sito, punto di ripesa 3. 
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Foto 4.7: vista dell’area del sito, punto di ripesa 4. 


Il sito in argomento è destinato a seminativo non irriguo. Esso interessa un’area a 


destinazione produttiva, la quale è già in parte occupata da attività produttive, 


essenzialmente artigianali. Tra i fabbricati produttivi già esistenti ed il sito di intervento si 


interpone una stretta fascia, di larghezza sino a 100 metri, di incolto. Rade sono le abitazioni, 


per lo più monofamiliari, isolate. Si segnala, circa 500 m a sudovest del sito, la presenza di 


un impianto sportivo (campo da calcio). 


4.2 Ambiente Idrico 


L’intervento ricade nel Bacino del Fiume Vomano. In base ai dati del PTA, nelle 


tabelle seguenti vengono riportati lo Stato Ecologico (SECA2) e lo Stato Ambientale (SACA3)


derivati dal monitoraggio effettuato nella fase conoscitiva (biennio 2000-2002) e nella fase a 


regime (I, II e III anno, rispettivamente 2003-2004, 2004-2005 e 2006).


2 La classificazione dello Stato Ecologico (SECA) viene effettuata incrociando il dato risultante dai macrodescrittori con il 
risultato dell’I.B.E., attribuendo alla stazione in esame il risultato peggiore tra quelli derivati dalle valutazioni relative ad 
I.B.E. e macrodescrittori. www.portaleacque.salute.gov.it/ 
3 L’integrazione della Classe del SECA con i valori dello Stato Chimico (indagine sulle sostanze chimiche pericolose, tipo 
metalli pesanti ecc) permette di definire (nelle modalità previste dalla tabella 9 dell'Allegato I all’ex D.lg. 152/99) lo Stato
Ambientale del Corso d’acqua (SACA).
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Lo stato di qualità ecologico e ambientale del Fiume Vibrata mostra criticità in tutte le 


stazioni ad eccezione di quella più a monte, la R1301VB1, che migliora ulteriormente il 


proprio stato nel III anno di monitoraggio a regime. Si evidenzia, invece, un peggioramento 


relativamente alla stazione R1301VB2 bis: lo stato di qualità, già in condizioni scadenti nella 


fase conoscitiva, peggiora ulteriormente negli anni di monitoraggio a regime, attestandosi su 


valori “pessimi”. La stazione R1301VB2 ter, introdotta nel 2006, è caratterizzata da uno stato 


di qualità “scadente”. Nella stazione R1301VB1 i risultati, relativi alla campagna di 


monitoraggio 2006, evidenziano una condizione di buona qualità ecologica, rispetto 


all’obiettivo fissato per il 2016. Nella stazione R1301VB2 i risultati, relativi alla campagna di 


monitoraggio 2006, evidenziano una condizione di forte alterazione, rispetto all’obiettivo 


fissato per il 2016. Infine, nelle stazioni R1301VB2 bis e R1301VB2 ter i risultati, relativi alla 


campagna di monitoraggio 2006, evidenziano una condizione di forte alterazione rispetto 


all’obiettivo fissato per il 2016. 


4.3 Suolo e Sottosuolo4


Il sito oggetto dell’intervento si colloca entro la valle del T. Vibrata, alla sua destra 


idrografica. Esso si posiziona a margine della piana alluvionale, in un settore caratterizzato 


da una successione di superfici a debole acclività raccordate da brevi scarpate, che si 


sviluppano parallelamente al corso d’acqua principale, incassate l’una nell’altra con 


disposizione “a gradinata”. Queste superfici sono riferibili a terrazzi di sedimentazione 


fluviale, tutti riconducibili all’azione morfogenetica del T. Vibrata. 


Il reticolo idrografico, di tipo angolato, è impostato sull’asse principale costituito dal T. 


Vibrata, a cui affluiscono numerosi impluvi, per gran parte secchi o a carattere torrentizio. 


Rispetto al corso d’acqua principale, il sito si colloca ad una distanza minima di 125 metri e 


ad una quota più elevata di 2-5 metri. L’acquifero non è molto esteso, a causa del limitato 


spessore del complesso in parola e della sua estensione in una fascia non molto ampia ai 


margini del corso d’acqua. Come evidente dalla carta delle isopiezometriche (Celico, 1983), 


4 A. Lorè (2013). Relazione geologica. Variante al piano regolatore generale Vigente. Realizzazione di un impianto di 
depurazione a servizio dei comuni di Alba Adriatica, Colonnella, Corropoli, Martinsicuro e Tortoreto nei pressi dello 
svincolo autostradale A14 – Val Vibrata.
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nel settore in esame la falda viene generalmente drenata dal fiume, benché l’andamento 


delle isopiezometriche lasci intravedere una zona di drenaggio preferenziale probabilmente 


coincidente con un paleoalveo. Nell’ambito dell’area in esame, in definitiva, è da ritenersi 


presente una falda idrica con superficie piezometrica circa alla quota di 17-18 m s.l.m. vale a 


dire a profondità di 2-4 m dal p.c. 


La zona di intervento si posiziona a margine della piana alluvionale del Vibrata, 


immediatamente a ridosso della scarpata che definisce il limite della piana alluvionale stessa 


e che rappresenta il raccordo morfologico tra questa ed un terrazzo fluviale elevato di 10-15 


metri rispetto il talweg (terrazzo di IV ordine). In sua corrispondenza la morfologia è 


sostanzialmente pianeggiante. Il pendio naturale immerge verso nord-nordest con pendenza 


media del 1% (<1°); la scarpata definente il margine del terrazzo fluviale, in parte 


sviluppantesi a ridosso del sito in argomento, ha pendenza media del 21%-22% (12° circa). 


Sono state rilevate modeste modificazioni della topografia riconducibili ad attività antropica, 


consistenti essenzialmente in rilevati stradali e regolarizzazioni del pendio per scopi agricoli. 


Con eccezione del su descritto orlo di terrazzo fluviale, nel sito e nelle aree circostanti 


non si rilevano elementi morfologici di un qualche significato. Nel sito in argomento non si 


rilevano elementi geomorfologici riconducibili a tettonica attiva. In particolare, non si rilevano 


indizi del verificarsi di fenomeni di dislocazione superficiale o di liquefazione dei terreni. 


Benché diffusi nel territorio di Alba Adriatica, nel sito in esame non si osservano fenomeni 


destabilizzanti di tipo gravitativo o erosivo attivi in tempi geologici recenti né è ipotizzabile, 


viste le condizioni morfologiche, una loro attivazione in tempi geologicamente brevi. Nullo è il 


rischio che il sito venga interessato da fenomeni di dissesto aventi origine in aree limitrofe. 


Nell’area sussistono rischi connessi con la dinamica fluviale, rientrando nella piana 


alluvionale del T. Vibrata. 


Nel sito in esame e nell’area “ampia” intorno ad esso non sono stati evidenziati indizi 


di morfogenesi periglaciale, litorale o vulcanica attiva nel corso dell’Olocene. Analogamente, 


non sono stati rilevati indizi di morfogenesi strutturale attiva. Inoltre nel sito in oggetto e nelle 


aree limitrofe non sono segnalate né sono state rilevate cavità sotterranee naturali. 


Analogamente, non risultano segnalati e non sono stati rilevati sinkholes od indizi tali da far 


sospettare la presenza di sinkholes. Sussistono rischi connessi con la dinamica fluviale, 


rientrando l’area in zona di esondazione del T. Vibrata. 


Il sito rientra in zone definite pericolose dal Piano Stralcio Difesa Alluvioni dei Bacini 


di Rilievo Regionale Abruzzesi e del Bacino del Fiume Sangro. Ai sensi dell’Art. 9 comma 3 
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lett. a delle N.T.A. del PSDA, non è ammissibile la realizzazione di impianti di depurazione 


nelle fasce a pericolosità idraulica elevata (P3) e molto elevata (P4). Nel sito in argomento 


sussistono le condizioni per il potenziale verificarsi di fenomeni di liquefazione; pertanto in 


sede di progettazione esecutiva dovranno esser programmate indagini appropriate per la 


valutazione della suscettività del sito alla liquefazione. In conclusione, si può affermare che 


non sono presenti nell’area e nel sito in esame fattori geologici tali da impedire la 


realizzazione dell’intervento in progetto. 


4.4 Flora, fauna5


La copertura vegetale di un territorio esprime intrinsecamente, al solo atto 


dell’osservare, il grado di “bellezza e naturalità” dello stesso. Sotto il profilo floristico e 


vegetazionale, il territorio in esame presenta i tipici aspetti del paesaggio agrario. Il contesto 


vegetazionale è rappresentato da aspetti marginali di prateria ruderale e sinantropica che si 


sviluppa su suoli fortemente disturbati, di scarso valore naturalistico. Le tipologie di 


vegetazione presenti nell’area di studio sono quelle “infestanti” i coltivi e le aree urbanizzate 


(nitrofilo-ruderale). Sostanzialmente assenti sono le formazioni spontanee; si evidenzia una 


stretta fascia arborea ripariale lungo le sponde del T. Vibrata, costituita da Salix sp. E 


Populus sp. Lungo le scarpate stradali e negli incolti sono localmente presenti macchie 


arbustive a prevalenza di Robinia pseudoacacia. 


Alle coltivazioni dei campi sono legate tutta una categoria di specie vegetali definite 


“infestanti”, perché legate allo sviluppo vegetativo delle specie coltivate. Le colture erbacee, 


in particolare le cerealicole, sono invase da specie diverse a seconda che le colture siano 


primaverili, come il frumento, l’orzo e l’avena, estivo-autunnali come il mais e il sorgo; nelle 


prime prevalgono specie a fioritura primaverile come il Fiordaliso (Centaurea cyanus L.), i 


Papaveri (Papaver rhoeas L. e P. dubium L.), l’Anagallide (Anagallis arvensis L. e A. foemina 


Mill.) e le Avene selvatiche (Avena fatua L., A. sterilis L., ecc.); nelle seconde si osservano 


specie a fioritura estiva come il Pabbio (Setaria sp. pl.), il Farinello (Chenopodium album L.), 


ecc. La vegetazione infestante i vigneti, gli oliveti e le colture arboree da frutto presenta un 


contingente di specie bulbose come il Lampagione (Lepoldia comosa (L.) Parl.), il Latte di 


gallina (Ornithogalum umbellatum L.) e l’Aglio delle vigne (Allium vineale L.). In ogni stagione 


si possono osservare interi vigneti e uliveti tappezzati dalla crucifera “Ruchetta violacea” 


(Diplotaxis erucoides (L.) DC.), che con i suoi fiori bianchi rappresenta una bella nota di 


colore. Ai bordi dei campi, delle strade, e dove c’è un rimaneggiamento di suolo 


(sbancamenti, terrapieni, ecc.) si affermano moltissime specie nitrofile e ruderali: Bromus 


gussonei Parl., Avena barbata Pott., Crepis sancta L., Poa annua L., Polygonum aviculare 


5 A. Lorè (2013). Relazione paesaggistica. 
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L., Sonchus asper (L.) Hill, Artemisia vulgaris L., Cirsium arvense (L.) Scop., Rumex crispus 


L., Capsella bursa-pastoris (L.) Med., Stellaria media (L.) Vill., Senecio vulgaris L., Plantago 


lanceolata L., Silene vulgaris Moench, Echium vulgare L., ecc. 


Il popolamento faunistico dell’area in esame è quello tipico delle aree antropizzate 


rurali. Il sito è caratterizzato dalle attività antropiche con presenza dell’ambiente agricolo e di 


urbanizzazione di tipo artigianale/industriale. Tali ambienti risultano impoveriti per quanto 


riguarda la composizione faunistica anche se presentano una struttura relativamente 


diversificata, mantenendo a tratti elementi strutturali, come siepi ed alberature, di interesse 


non trascurabile per la conservazione delle popolazioni animali presenti. L’analisi ha 


riguardato il popolamento a Vertebrati con le specie appartenenti alle classi degli Uccelli e 


dei Mammiferi. 


Le specie presenti nel sito appartengono all’ordine dei Passeriformi, con ecologia 


tendenzialmente antropofila o comunque ampiamente tollerante verso le trasformazioni 


antropiche del territorio: la Passera d’Italia (Passer italiane) e la Passera mattugia (Passer 


montanus), specie entrambe legate alla presenza di fabbricati necessari per la nidificazione 


e di aree aperte per la ricerca del cibo; il Verdone (Carduelis chloris) specie comune in tutta 


l’area frequenta soprattutto le aree marginali delle zone alberate; il Codirosso spazzacamino 


(Phoenicurus ochruros); la Cinciallegra (Parus major), specie sedentaria e nidificante 


uniformemente distribuita in tutto il territorio circostante l’area in esame. 


In base alle caratteristiche ambientali del sito ed all’ecologia delle specie il cui areale 


di distribuzione comprende l’area interessata dall’intervento, rappresentano presenze 


probabili le seguenti entità faunistiche: il Balestruccio (Delichon urbica) e la Rondine 


(Hirundo rustica), specie entrambe nidificanti sotto i cornicioni degli edifici; la Ballerina bianca 


(Motacilla alba), la Cinciarella (Cyanistes caeruleus), la Gazza (Pica pica), il Cardellino 


(Carduelis carduelis), il Verzellino (Serinus serinus).


Per quanto riguarda i mammiferi troviamo il comune Topolino delle case (Mus 


domesticus), il Topolino selvatico (Apodemus sylvaticus) ed il Riccio (Erinaceus europaeus).


Con una certa frequenza si nota, nelle vicinanze degli abitati, la Donnola (Mustela nivalis), la 


Faina (Martes foina) e la Volpe (Vulpes vulpes). Questi animali hanno imparato a sfruttare le 


più svariate risorse alimentari che l’uomo, indirettamente, mette a disposizione.  


In base alla lista faunistica realizzata è possibile delineare un forte grado di 


antropizzazione dell’area ed un valore molto basso di naturalità. Le specie di uccelli presenti, 
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sono per la maggior parte strettamente correlate ad attività antropiche da cui spesso 


dipendono in maniera esclusiva. Le caratteristiche di antropizzazione dell’area permettono di 


escludere la presenza di specie rare, minacciate, endemiche e di particolare interesse 


conservazionistico. 


Foto 4.8: Aerofoto dell’area (fonte GoogleEarth). Sono evidenti la tassellatura dei coltivi, gli insediamenti urbani e le 
principali infrastrutture lineari di trasporto. 
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5 – Stima degli impatti 


Gli impianti di depurazione, benché infrastrutture sanitarie destinate alla protezione 


dell’ambiente per mezzo della depurazione delle acque reflue, producono effetti 


sull’ambiente e sul territorio a causa sia dell’occupazione di spazi verdi, sia per la presenza 


inevitabile di volumetria ed elementi estranei al paesaggio, sia alla concentrazione di 


inquinanti. 


Nel presente capitolo sono descritti i possibili impatti generati dall’opera esaminata 


sia in fase di cantiere che di esercizio. Lo scopo principale di tale analisi è il confronto tra la 


situazione dell'ambiente in assenza dell’opera e quella che ne conseguirebbe con la sua 


realizzazione. Il metodo utilizzato a tal fine ha previsto l’uso di analisi di letteratura, in quanto 


fornisce una serie di informazioni sui possibili cambiamenti ambientali conseguenti agli effetti 


di analoghi progetti sviluppati in passato. Di seguito si riporta una descrizione degli impatti 


ritenuti rilevanti dato il quadro di riferimento ambientale descritto nel capitolo precedente e le 


caratteristiche del progetto in esame.


Prima di procedere alla descrizione dei singoli impatti, è necessario effettuare una 


valutazione preliminare finalizzata a definire gli ambiti territoriali che potrebbero essere 


interessati alla realizzazione del progetto (dimensione spaziale) e le durate della fase di 


cantiere e di vita dell’opera (dimensione temporale). 


Dimensione spaziale: data la tipologia di interventi previsti e le caratteristiche 


intrinseche di un impianto di depurazione generalmente gli impatti non interessano 


esclusivamente l’area direttamente occupata dall’impianto, ma riguardano aree e siti 


localizzati esternamente in adiacenza all’impianto, si pensi ad esempio alle emissioni 


odorifere, al corpo recettore dei reflui trattati ed al recapito finale dei fanghi di depurazione.


Dimensione temporale:dal punto di vista temporale è necessario distinguere gli 


impatti connessi alla fase di realizzazione delle opere (la cui dimensione temporale coincide 


con la durata della fase di cantiere) da quelli connessi al normale funzionamento a regime 


dell’impianto (la cui dimensione temporale coincide con il ciclo di vista dello stesso).


La progettazione del cantiere dovrà pertanto tener presenti sia le esigenze del 


cantiere sia soprattutto i vincoli che derivano dalle esigenze del territorio e dell’impianto in 


esercizio. In dettaglio le principali problematiche da tener in debito conto per sviluppare le 


fasi di cantierizzazione sono: 


 Attività dell’impianto di Villa Rosa; 


 Attività degli opifici della zona artigianale; 


 Mantenimento della viabilità locale della zona artigianale; 
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 Mantenimento e rispetto delle aree fluviali;  


 Viabilità esterna. 


5.1 Ambiente idrico 


Fase di cantiere ed esercizio 


L’insieme delle informazioni derivanti dalle fonti bibliografiche consultate relative 


all’area d’intervento presso il fiume Vibrata nei pressi di Alba Adriatica evidenziano quanto 


segue: 


 una condizione di forte alterazione rispetto all’obiettivo fissato per il 2016 nei punti 


di monitoraggio presso Alba Adriatica, Corropoli e S.Omero; 


 rischi connessi con la dinamica fluviale, rientrando l’area in zona di esondazione 


del T. Vibrata. 


Si ritiene che, considerando lo stato attuale del corso d’acqua in oggetto, le 


alterazioni sul corpo idrico causato dall’intervento in fase di cantiere e in fase di esercizio 


possano ritenersi non significative. In aggiunta, la delocalizzazione dell’impianto in una zona 


a minor rischio di esondazione rispetto al sito attuale ed il miglioramento delle capacità 


depurative dell’attuale configurazione impiantistica potrà garantire un minor rischio per tutto il 


sistema infrastrutturale di trattamento delle acque, scongiurando il rischio di un possibile 


danno non solo alle strutture ma anche all’ambiente, preservandolo da sversamenti e 


dilavamento in alveo di liquami e fanghi.  


Le opere progettate non interferiscono in maniera significativa con la configurazione 


attuale della circolazione idrica superficiale visto che è da ritenersi presente una falda idrica 


con superficie piezometrica circa alla quota di 17-18 m s.l.m. vale a dire a profondità di 2-4 m 


dal p.c. 


5.2 Suolo e sottosuolo 


Fase di cantiere ed esercizio 


La tipologia degli impatti potenziali può essere ricondotta ai seguenti aspetti principali:  


 alterazione della continuità morfologica originaria per escavazione di volumi, per 


deposito temporaneo di inerti e per necessità di cantierizzazione (piste di 


accesso, piazzali, ecc.);  


 per quanto riguarda le alterazioni dell’assetto geomorfologico dovute all’apertura 


dei cantieri, queste sono state stimate trascurabili in considerazione del fatto che, 


essendo i cantieri aperti in aree a morfologia pianeggiante, i movimenti di terra 


necessari alla realizzazione dei cantieri stessi potranno essere limitati al 
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massimo. L’impianto, e di conseguenza il cantiere, risultano vicino allo svincolo 


autostradale A14 Val Vibrata, e quindi sia con l’autostrada A14 Bologna – Bari sia 


con la S.S. n. 16 Adriatica. 


Sulla base del quadro generale descritto nei precedenti paragrafi e nella Relazione 


Geologica allegata1 al Progetto Preliminare, si può affermare che non sono presenti nell’area 


e nel sito in esame fattori geologici tali da impedire la realizzazione dell’intervento. 


5.3 Rifiuti 


Fase di cantiere 


Le principali operazioni messe in atto per la realizzazione dell’infrastruttura, 


determineranno la produzione di materiali di risulta principalmente terrigeni. La presenza 


nella zona di cantiere sia di impianti di produzione di inerti e calcestruzzi sia di attività di 


recupero e riciclaggio di inerti, semplificheranno notevolmente in fase di progettazione 


definitiva e di esecuzione delle opere, la gestione dei materiali di rifiuto e 


l’approvvigionamento di quanto necessario per la costruzione dell’impianto medesimo. Gli 


scavi tradizionali vengono eseguiti esclusivamente mediante il ricorso a mezzi meccanici, 


senza l’impegno di altre metodologie di scavo che possono dare luogo a fenomeni di 


inquinamento/contaminazione del materiale estratto o che prevedono l’uso di additivi o 


sostanze chimiche. La natura meccanica dello scavo quindi suggerisce una gestione del 


materiale di risulta, in ambito di terra e roccia da scavo, esclusa in prima ipotesi dall’ambito 


normativo dei rifiuti. I materiali derivanti da scavi tradizionali all’aperto sono costituiti 


principalmente da terreni naturali o lievemente antropizzati. 


Fase di esercizio 


Tutto il materiale di risulta proveniente dalle varie sezioni di trattamento dell’impianto, 


come il materiale grigliato, le sabbie prodotte e gli stessi fanghi di supero, verrà conferito a 


smaltimento presso discariche autorizzate. 


5.4 Flora e Fauna  


Come già evidenziato in precedenza, essendo la futura area in cui sorgerà il nuovo 


depuratore inserita in un contesto già urbanizzato questo preverrà qualsiasi ripercussione 


negativa sulla vegetazione naturale e sull’eventuale sua rimozione. L’uso del suolo è 


fortemente mosaicato, segno di superfici aziendali modeste e frazionate. A questo si 


aggiunge la recente espansione urbanistica, che ha comportato la trasformazione di diverse 


1 A. Lorè (2013). Relazione geologica. Variante al piano regolatore generale Vigente. Realizzazione di un impianto di 
depurazione a servizio dei comuni di Alba Adriatica, Colonnella, Corropoli, Martinsicuro e Tortoreto nei pressi dello 
svincolo autostradale A14 – Val Vibrata. 
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aree da un uso agricolo ad un uso residenziale od artigianale/industriale. In sintesi gli impatti 


negativi sulla componente vegetale si possono riassumere come trascurabili in termini di 


perdita di variabilità ecologica, di risorsa naturale e di risorsa economica. 


Il depuratore non determina nessuna interruzione di corridoi ecologici importanti per il 


passaggio di specie animali e per lo scambio di materia ed informazioni, dato che 


rappresenterà, all‘interno del paesaggio, un tassello al centro di un‘area già fortemente 


antropizzata. Pertanto gli impatti riferiti a questa caratteristica possono essere definiti 


trascurabili. In definitiva gli impatti negativi si possono prevedere come lievi e di portata 


territoriale limitata. 


Fase di cantiere 


Durante la fase di cantiere ci saranno delle interferenze con la flora e fauna 


riconducibili alle movimentazioni. Si tratta di impatti limitati nello spazio e nel tempo, 


reversibili e mitigabili attraverso la scelta di periodi non riproduttivi delle specie per 


l’esecuzione dei lavori e il ripristino dello stato dei luoghi con lo stesso materiale della zona.  


Fase di esercizio 


Durante l’esercizio delle opere in progetto, si ritiene che la realizzazione degli 


interventi, previsti dal progetto, non possa incidere negativamente su flora e fauna. 


5.5 Paesaggio 


Fase di cantiere e di esercizio 


Come già visto, nell’area in oggetto si sono succeduti nel tempo trasformazioni che 


hanno portato l‘uomo a modificare il paesaggio, concentrando le infrastrutture e le 


interconnessioni. Il valore delle emergenze storico-culturali, architettoniche, e morfologiche 


risulta pertanto molto relativo. 


I lavori in oggetto insistono quasi esclusivamente nell’area dell’impianto che è 


collocata fuori dai centri urbani e lontano dall’area costiera, in posizione tale da far si che il 


cantiere in oggetto non generi problematiche di rilievo sul territorio e non interferisca 


neanche visivamente con le attività turistiche.  


5.6 Clima acustico  


Fase di cantiere 


Durante la fase di cantiere per l’esecuzione dei lavori si prevede la produzione di 


rumori e vibrazioni, a seguito dei mezzi d’opera e delle operazioni di scavo: tale turbativa, 


oltre ad essere limitata nel tempo di esecuzione delle opere e concentrata nelle ore diurne, si 


stima di entità tale da non provocare sensibili impatti sulle aree circostanti. In fase di 
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costruzione, l’impatto dovuto alla pressione sonora dei cantieri, risulta modesto poiché le 


attività verranno svolte all’esterno del centro abitato. 


Fase di esercizio 


Le sorgenti più significative di rumore del depuratore potrebbero essere presenti nelle 


seguenti attività: 


 Grigliatura: questa è la prima operazione unitaria che si incontra nel trattamento 


delle acque. Essa consiste nell’attraversamento dell’acqua da trattare fra barre, 


vagli, ecc. Il rumore potrebbe essere causato dalla fase di allontanamento 


meccanico del materiale grigliato. 


 Produzione di aria compressa: questo processo è necessario per il corretto 


funzionamento delle vasche di ossidazione. 


 Trattamento meccanico dei fanghi: questa operazione di disidratazione dei fanghi 


può avvenire utilizzando centrifughe o nastropresse che solitamente, a causa del 


movimento di numerose parti meccaniche, è una sorgente significativa di rumore 


negli impianti di depurazione. 


 L‘aumento del traffico sulla viabilità dovuto alla presenza del depuratore è 


trascurabile e quindi anche il rumore prodotto avrà un impatto minimo 


sull’ambiente. 


5.7 Qualità dell’aria: emissioni di odori e inquinanti


Fase di cantiere 


Lo scavo e la movimentazione del terreno sono le fasi più critiche del processo di 


costruzione del depuratore. Durante queste attività le emissioni inquinanti dei numerosi 


mezzi di trasporto e delle macchine da scavo potrebbero contribuire ad un lieve e 


temporaneo peggioramento della qualità dell’aria della zona interessata dal progetto. Il 


sollevamento della polvere, dovuto alla movimentazione della terra ed al passaggio dei 


mezzi pesanti sulle piste del cantiere, sarà un fenomeno con intensità rilevante. Per ridurre 


l’impatto di quest’attività sulla qualità dell’aria potranno essere adottate delle soluzioni 


tecniche convenzionali, come: pulire le ruote dei mezzi di trasporto all’uscita del cantiere e 


bagnare le vie di comunicazioni e i piazzali; nebulizzare acqua lungo il perimetro del cantiere 


in corrispondenza delle strade. Questi metodi dovrebbero garantire un limitato fenomeno di 


sollevamento della polvere in aria. Gli impatti sull’aria dovuti alle emissioni gassose 


maleodoranti sono assolutamente trascurabili per quanto concerne le attività previste nella 


fase di cantiere. 


Fase di esercizio 


Nella tabella seguente è inserita una valutazione dell’US-EPA circa la possibilità di 


produrre odori da parte delle comuni unità di processo in un impianto di trattamento delle 


acque di scarico. 
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Le principali classi di sostanze maleodoranti riscontrabili in impianti di trattamento 


delle acque reflue sono costituite da composti solforati ed azotati, organici e inorganci. Si 


può ritenere che le emissioni in atmosfera prodotte dai comparti dell’impianto di depurazione 


potrebbero essere ridotte in seguito al trattamento chimico-fisico dell’aria nonché ricorrendo 


alla coperture delle fasi più critiche. E’ inoltre auspicabile adottare delle azioni mitigative e 


prescrittive e più precisamente: 


 evacuazioni frequenti e lavaggi con soluzioni disinfettanti - deodorizzanti dei 


contenitori dei rifiuti provenienti dalle operazioni di grigliatura; 


 manutenzione periodica dei sistemi di areazione della vasca di ossidazione; 


 sostituzione periodica del materiale filtrante del deodorizzatore; 


 copertura con teloni dei cassoni utilizzati allo stoccaggio dei fanghi disidratati. 


I


5.8 Traffico e viabilità 


La tipologia di opera non impone un approfondimento in termini previsionali della 


stessa sulla componente traffico, sia per le sue caratteristiche intrinseche, sia per la sua 


collocazione periferica rispetto a centri abitati ed alla stessa viabilità principale. L’area è 


ubicata ad Ovest del centro città, al di fuori del tessuto urbano e vicino allo svincolo 


autostradale A14 Val Vibrata, cosicché l’impianto, e di conseguenza il cantiere, risultano 


facilmente collegati sia con l’autostrada A14 Bologna – Bari sia con la S.S. n. 16 Adriatica. 


Confinano con il sito prescelto, ad est ed a nord terreni coltivati, mentre ad ovest è presente 
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un opificio artigianale e a sud un’attività di recupero e riciclaggio inerti. Poiché tra la via 


interna alla zona artigianale, denominata Via Vibrata, e la strada principale S.P. n. 9 


Ascolana, insistono dei lotti artigianali, verrà costruita in sede di avvio del cantiere, un nuovo 


tratto di strada di collegamento tra la Vie Vibrata ed Ascolana, in modo da assicurare il 


collegamento, in via definitiva, tra i lotti fronte strada e la zona artigianale. 


Fase di cantiere 


L’influenza sulla viabilità esistente è dovuta essenzialmente al flusso di mezzi adibiti 


al trasporto dei materiali e conseguentemente alla organizzazione della viabilità di servizio 


cha garantirà l’accesso di tali mezzi e la loro movimentazione all’interno dell’area di cantiere. 


Si tratta di un impatto limitato nel tempo alla durata dei lavori, e come tale da considerarsi 


reversibile. Riguardo possibili interventi da porre in essere al fine di mitigare tali impatti, è da 


citare la necessità di organizzare, adeguata segnaletica nonché gli orari di accesso al 


cantiere da parte dei mezzi di trasporto, al fine di evitare la concentrazione degli stessi nelle 


ore di punta limitando il disturbo arrecabile alla normale circolazione. 


Fase di esercizio 


La viabilità esistente non sarà influenzata dalla presenza dell’opera. E’ presumibile 


che gli accessi alla struttura saranno concentrati nel corso della mattinata, all’ora di arrivo 


degli addetti. Complessivamente, quindi, si può affermare che i flussi di traffico dovuti 


all’intervento saranno tali da poter esser considerati assolutamente inconsistenti.  


5.9 Caratteri socio – economici 


Per progetti pubblici occorre porre sul piatto della bilancia oltre agli aspetti finanziari 


legati alle spese effettivamente sostenute per la realizzazione del progetto, una gamma di 


costi e di benefici che hanno una relazione con l‘obiettivo tipico delle scelte pubbliche: 


massimizzazione del benessere sociale. L‘analisi costi benefici relativa all‘impianto di 


depurazione non può prescindere da queste considerazioni; deve pertanto seguire una 


logica economica e sociale che superi la dimensione meramente finanziaria e non si limiti ad 


un‘analisi dei soli “flussi di cassa”. I costi e i benefici da prendere in considerazione 


riguardano tutti quegli aspetti che possono influire sull’utilità degli individui interessati dal 


progetto di investimento, tenendo in considerazione l’intera collettività. 


I costi relativi all‘impianto di depurazione, non ancora completamente disponibili, 


possono suddividersi in due gruppi: 


 costi di investimento; 


 costi di gestione. 


Concettualmente questi due tipi di costi sono molto differenti tra loro. Innanzitutto i 


primi sono costi che si verificano in un’unica fase detta di cantiere. Vale a dire che si 
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riferiscono alla costruzione dell’impianto che vengono sostenuti nella fase iniziale una volta 


per tutte e vengono ammortizzati durante tutta la vita dell’impianto. Le valutazioni dei tecnici 


progettisti consentono di fissare la durate delle opere da realizzare. Sono valori che si 


riferiscono alla realizzazione di: 


• opere edili; 


• opere meccaniche; 


• opere elettromeccaniche; 


• opere complementari (accessibilità all’impianto); 


• interventi di mitigazione dell’impatto ambientale. 


Inoltre per l’esecuzione dei lavori, sarà necessario acquisire aree private mediante la 


sottoscrizione, preferibilmente, di accordi bonari, senza ricorrere a procedure espropriative, 


limitatamente alle particelle interessate dall’intervento. Per la posa in opera delle condotte 


fognarie previste in progetto, si procederà alla costituzione di servitù.  


Le aree oggetto del presente intervento ricadono all’interno del Piano Insediamenti 


Produttivi del Comune di Alba Adriatica; per cui, per l’esecuzione dei lavori, sarà necessario 


acquisire aree private mediante, preferibilmente, accordi bonari. Gli importi da corrispondere 


per le aree interessate dall’intervento, sono stati stimati sulla base dei valori medi di mercato 


più probabili, reperiti presso la locale Agenzia delle Entrate, sulla base degli importi relativi 


alle compravendite degli ultimi cinque anni di terreni similari. Si è così giunti alla 


determinazione di un importo medio pari a circa 35 Euro per metro quadrato. La superficie 


necessaria alla costruzione dell’impianto ammonta a circa 21.007,58 metri quadrati per un 


importo complessivo da corrispondere pari ad Euro 633.000,00 oltre oneri vari, per un 


ammontare complessivo di 820.00,00 Euro. Per la posa in opera delle condotte fognarie 


previste in progetto, si procederà invece alla costituzione di servitù di passaggio. 


Nel caso in cui non dovesse giungersi alla sottoscrizione di accordi bonari per 


l’acquisizione delle aree interessate dall’intervento, l’approvazione del presente Progetto 


Preliminare, da parte del Consiglio Comunale di Alba Adriatica, costituisce implicita 


dichiarazione di pubblica utilità dell’opera ai sensi della vigente normativa in materia e, 


contestualmente, verranno avviate le debite procedure espropriative. 


Per quanto riguarda i costi di gestione, la cui stima risulta difficoltosa, si intendono 


quelli che accompagnano la vita e l’attività dell’impianto, spese che si presentano 


annualmente e che si distribuiscono in varie voci, quali: 


• appalto servizio di gestione; 
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• energia; 


• trasporti; 


• smaltimento fanghi; 


• ricambi


• manutenzioni


• altre spese. 


I benefici che derivano da un’analisi economico - sociale sono frutto di considerazioni 


che abbracciano gli effetti che scaturiscono dalla realizzazione del progetto e coinvolgono 


l’intera società. In questo senso sono presi in considerazione anche effetti che non rientrano 


affatto nell’analisi finanziaria: in questo caso si parla di esternalità positive, che pur non 


generando entrate monetarie modificano il benessere degli individui della società. I benefici 


esterni derivanti dal miglioramento della qualità dell’acqua di un fiume o torrente sono 


molteplici e possono essere riassunti nei seguenti punti: 


• la funzione turistica – ricreativa di un’area; 


• la stabilità dell’ecosistema; 


• la biodiversità; 


• la preservazione degli habitat per pesci e fauna selvatica; 


• la qualità del paesaggio; 


• la tutela idrogeologica. 
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6 - Possibili misure di mitigazione 


Tra le mitigazioni ed i presidi previsti per il cantiere si indicano: 


Recinzioni: dovrà essere prevista l’installazione di Barriere fisiche lungo tutto il 


perimetro di cantiere, costituite possibilmente da Pannelli OSB (Oriented Strand 


Board, pannello a scaglie orientate). Tali pannelli hanno la caratteristica tecnica di 


garantire un sensibile abbattimento della rumorosità indotta nell’ambiente 


circostante. 


Vasche di prima pioggia: poiché si tenderà, come indicato poco sopra, a ridurre al 


minimo indispensabile lo stoccaggio anche solo temporaneo dei materiali di 


risulta, rifiuti o altro, in fase di progettazione esecutiva dovrà essere valutata la 


predisposizione di un sistema di raccolta delle acque meteoriche e di dilavamento 


per le aree destinate allo stoccaggio dei materiali di scavo. La gestione ed il 


trattamento delle acque dei piazzali permetterà una corretta re-immissione 


nell’ambito naturale senza rischio di impatto verso il corpo idrico superficiale. 


Vasca di lavaggio dei pneumatici: dei mezzi in uscita dal cantiere ubicata in 


adiacenza dell’ingresso di cantiere e dotata di rete dedicata per la captazione e 


ricircolo delle acque di risulta. Ciò permetterà di prevenire la diffusione di polveri e 


l’imbrattamento della sede stradale all’esterno del cantiere. 


Servizio di pulizia strade: per asportare l’eventuale deposito di materiale al fine di 


mantenere pulite le strade limitrofe al cantiere. 


Gestione dei rifiuti prodotti all’interno dei cantieri prevede la loro raccolta 


differenziata effettuata mediante la messa a disposizione di contenitori destinati 


alle differenti tipologie: legno, rifiuti vari, ferro, ecc.. Le frazioni di materiale 


verranno conferite presso gli impianti di recupero più prossimi alle aree di 


cantiere, mentre il materiale non recuperabile sarà conferito a discarica 


autorizzata. 


Bagnatura del piazzale impiegato dai mezzi di cantiere, finalizzata ad impedire il 


sollevamento delle particelle di polvere da parte delle ruote dei mezzi e a legare 


al suolo le particelle fini. Tale tipo di intervento sarà effettuato in maniera 


sistematica con frequenza quotidiana, sulla base della fase di lavoro, tenendo 


conto del periodo stagionale con incremento della frequenza delle bagnature 


durante la stagione estiva. 


Minimizzazione degli Impatti sul traffico e sulla viabilità locale: al fine di 


minimizzare gli impatti derivanti dalle operazioni connesse con le operazioni di 


cantiere, dovranno essere adottate soluzioni strategiche con valenza di azioni 


mitiganti, quali: 
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o gestione degli orari di accesso; 


o utilizzo anche di orari notturni per trasporti eccezionali; 


o riduzione al minimo dei tragitti, mediante ingressi ed uscite sulle piste di 


cantiere; 


o al fine di favorire l’abbattimento dei flussi delle autobetoniere, avvalersi di 


impianti il più vicino possibile alle aree di cantiere; 


o utilizzo di mezzi di ultima generazione (classe > Euro 4) dotati di filtro 


antiparticolato; 


o tutti i mezzi adibiti al trasporto dello smarino saranno inoltre debitamente 


coperti e sottoposti a lavaggio delle ruote in modo da limitare la sospensione 


delle polveri e il deposito di terra sulle strade; 


o utilizzo di container open top (o mezzi con coperture) per lo smaltimento dei 


materiali di scavo per minimizzare la dispersione di polveri in atmosfera. 


Infine, in fase di redazione del progetto definitivo si dovrà tener conto dei seguenti 


criteri di compatibilità ambientale, sostenibilità e accessibilità alle opere ed agli impianti: 


 Mitigazione dell’impatto visivo dell’impianto, attraverso messa a dimora di specie 


arboree, aree a verde, rilevati con terreno vegetale soprattutto sul lato sud 


dell’impianto prospiciente la Via Ascolana. 


 Acustica: particolare attenzione deve essere riposta nella scelta e nella corretta 


allocazione dei compressori d’aria, maggior fonte di rumore all’interno di un 


impianto depurativo; dovrà essere prevista l’installazione di macchine in grado di 


garantire il miglior rendimento in relazione alla più bassa emissione di rumore 


possibile; tali macchine saranno alloggiate in apposito locale che costituirà 


ulteriore attenuazione della fonte emissiva del rumore, con cui garantire un livello 


di emissione di rumore in linea con la normativa vigente. 


 Impianto di illuminazione: le caratteristiche dell’impianto di illuminazione esterno 


devono prevedere pali di altezza limitata, con plafoniere e lenti in grado di 


proiettare il fascio luminoso sul terreno senza dispersioni verso l’alto, comunque 


in grado di garantire il lavoro degli addetti nel rispetto delle norme sulla sicurezza; 


si dovrà prevedere inoltre un sistema di cut-off per le ore notturne. 


 Emissioni in atmosfera: la letteratura esistente, nonché l’esperienza acquisita 


nella gestione degli impianti di depurazione sul territorio dell’ATO Teramano 


consentono di affermare che, in relazione al posizionamento dell’impianto rispetto 


al sistema antropico circostante, i livelli di emissione in atmosfera attesi non 


alterano quelli già esistenti nella zona per effetto della presenza del depuratore 


attuale, dato che nella zona dove sorgerà l’impianto di depurazione sono già 


presenti delle attività produttive. 
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 Localizzazione delle aree verdi: all’interno dell’impianto di depurazione, le aree 


previste a verde non vanno localizzate nelle vicinanze di elettropompe 


sommergibili, ponti raschiatori, valvolame in modo tale da non rendere difficoltoso 


il sollevamento delle elettropompe, degli aeratori e la movimentazione dei ponti 


raschiatori.
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7- Procedimenti ambientali necessari all’attuazione del progetto 


Nel seguito vengono esposti i riferimenti normativi e i relativi iter che saranno 


necessari per la realizzazione di un nuovo impianto di depurazione nel Comune di Alba 


Adriatica a servizio di Alba Adriatica, Colonnella, Corropoli, Martinsicuro e Tortoreto. Come 


precedentemente esposto dovranno, in maniera preliminare, essere attivate le giuste 


procedure amministrative da parte del Comune di Alba Adriatica e della Ruzzo Reti SPA, per 


acquisire la conformità urbanistica e progettuale delle opere previste. Vista la necessità di 


richiedere una variante urbanistica puntuale del PRG del Comune di Alba Adriatica e la 


necessità di realizzare un nuovo impianto per 93.000 AE, sarà necessario attivare le 


seguenti procedura di tutela ambientale: 


 Verifica di Assoggettabilità a VAS; 


 Verifica di Assoggettabilità a VIA. 


7.1 Verifica di Assoggettabilità a VAS 


Come precedentemente descritto l’intervento richiede una variazione dello strumento 


urbanistico comunale (PRG) riscontrato che l’area interessata dall’intervento ricade nella 


Zona D1 – insediamenti artigianali e piccola industria – da trasformare in Zona F1 – 


Attrezzature di interesse generale. 


Trattandosi di una variante al PRG, rispetto alla normativa vigente, deve essere 


sottoposta a Verifica di Assoggettabilità a VAS, così come previsto dall’art. 12 del D.Lgs. 


152/2006 e s.m.i. e secondo i criteri definiti nell’Allegato I. 


Preso atto di quanto riportato sopra, il Comune di Alba Adriatica, in qualità di soggetto 


Procedente, avvierà la procedura di VAS a partire dalla quale si aprirà la fase  di confronto 


con le Autorità con Competenza Ambientale (ACA) e tutti i portatori di interesse 


(Stakeholders).


In particolare il Rapporto Preliminare, elaborato ai fini della Verifica di Assoggettabilità


a VAS della variante puntuale al PRG risulta una valutazione preventiva sulla circostanza se 


lo strumento urbanistico in oggetto, non rientrando né tra i piani/programmi 


obbligatoriamente sottoposti a VAS né tra quelli esclusi, possa comportare effetti significativi 


sull’ambiente e quindi se debba essere assoggettato o meno a VAS.  Il risultato della Verifica 


di Assoggettabilità, comprese le motivazioni, dovrà essere reso pubblico mediante 


pubblicazione sull’albo pretorio e sul sito Web del Comune. 
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Obiettivo del Rapporto Preliminare è quello di fornire le informazioni necessarie alla 


decisione, ovvero stabilire se il piano necessita o meno di valutazione ambientale. Le  


informazioni in esso contenute riguardano le caratteristiche della variante puntuale con 


l’indicazione degli obiettivi/azioni, analisi di contesto, iter attuativo, caratteristiche degli effetti 


attesi dalla sua attuazione, con particolare attenzione agli elementi previsti nell’Allegato I del 


D.Lgs 152/2006 e s.m.i.. 


7.2 Verifica di Assoggettabilità a VIA 


L’allegato IV del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., al punto 7 lettera v, indica, tra le altre 


tipologie progettuali che devono essere sottoposte a Verifica di Assoggettabilità a VIA, la 


seguente: “impianti di depurazione delle acque con potenzialità superiore a 10.000 abitanti 


equivalenti”.


Tale procedimento è finalizzato ad individuare gli effetti determinati sull’ambiente di un 


progetto, secondo le disposizioni di cui al Titolo III della seconda parte del D.Lgs. 152/2006 e 


s.m.i., al fine di individuare le soluzioni più idonee al perseguimento degli obiettivi di 


sostenibilità ambientale di cui all’art. 4, commi 3 e 4 - lettera b - del D.Lgs 152/2006 e s.m.i.. 


Per quanto appena esposto sarà dunque necessario elaborare uno Studio 


Preliminare Ambientale (Verifica di Assoggettabilità a VIA), così come previsto dall’art. 20 del 


D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., per poter avviare il procedimento di Valutazione di Impatto 


Ambientale e acquisire il parere da parte del Comitato VIA Regionale.  


Poiché l’impianto in oggetto è stato dimensionato per 93.000 AE ed è previsto un 


successivo ampliamento si suggerisce di procedere direttamente attraverso uno Studio di 


Impatto Ambientale, saltando la fase di sceening, in quanto all’Allegato III lettera r del D.Lgs 


152/2006 e s.m.i. è previsto che per impianti di depurazione superiori a 100.000 AE si vada 


direttamente a VIA.


7.3 Iter procedurale da attivare 


A seguito della volontà del soggetto proponente il progetto (Ruzzo Reti Spa) di 


realizzare un nuovo impianto di depurazione in Alba Adriatica a servizio del Comune di Alba 


Adriatica, Colonnella, Corropoli, Martinsicuro e Tortoreto, secondo quanto previsto dagli artt. 


18 – 24 del  DPR n. 554 del 21/12/1999, è stato redatto un progetto preliminare dell’impianto 


in oggetto, di cui il presente studio è parte integrante.  


Richiedendo l’intervento, in merito alla scelta localizzativa, un cambio di destinazione 


urbanistica del vigente PRG, sarà necessaria la richiesta da parte del proponente di una 
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variante puntuale dello strumento urbanistico comunale. Tale richiesta determina, da parte 


del soggetto procedente (Comune di Alba Adriatica) l’attivazione della procedura di VAS, 


attraverso l’avvio della fase di screening in cui si determina se sottoporre o meno la variante 


a VAS. A seguire poiché l’impianto di nuova realizzazione rientra tra gli impianti elencati 


nell’Allegato IV, punto 7, lettera v del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., esso dovrà essere sottoposto 


a Verifica di Assoggettabilità a VIA. Anche quest’ultima procedura valutativa è relativa alla 


fase preliminare del progetto ed è finalizzata a verificare la fattibilità realizzativa dell’impianto, 


sia in termini ambientali che economico-sociali. Per quest’ultima, analizzata la proposta 


progettuale e la scelta localizzativa, si suggerisce di andare direttamente in VIA. Concluse le 


sopracitate procedure valutative relative alla fase progettuale dell’intervento dovrà essere 


programmata l’attività di monitoraggio da realizzarsi sia in fase di cantiere che in fase 


gestionale. 
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